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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 22 aprile 2010
Alla Cortese Attenzione

dell’Assessorato al Territorio del Comune di Milano;

dell’Assessorato Sicurezza del Comune di Milano;

del Comando della Polizia Locale di Zona 4 di Milano;

del Settore al Territorio del Comune di Milano;

della Direzione dell’AMSA del Comune di Milano;

 della Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano;

della Commissione Commercio del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito alla situazione interna interessante l’area dell’ex macello, dove si denuncia esserci la presenza di fusti di acido, materiali cancerogeni, automobili sotto sequestro da tempo abbandonate, i costi di una necessaria e immediata bonifica, lo stato attuale del progetto e di avanzamento di una riqualifica dell’area complessiva 

Considerato che

L’area dell’ex macello, 132 metri quadrati di proprietà del Comune di Milano, attivo fino al 2005 con allevamenti di bovini, vede sorgere un cimitero delle automobili sequestrate dalla vigilanza urbana al mercato illegale del contrabbando dei pezzi di ricambio, mentre ci è la presenza di “fusti di acido e solventi, lastre guarnite con lana di roccia, altamente cancerogena” nonché un “impianto di lavaggio dei camion, costruito con soldi pubblici, non ha mai funzionato”

Tutto questo è denunciato dalla stampa,

Repubblica del 15 aprile in un articolo a firma di Franco Vanni, come sempre sono i media che ci rendono informati di quanto stia accadendo in alcune aree comunali, dove viene considerato che l’AMSA non rimuove questi materiali 

“perché lo stoccaggio richiederebbe costosi e complessi processi di bonifica” mentre prosegue la pratica di molti a considerare questa area come una discarica, dato che, informa Franco Vanni, “la notte entrano furgoni per scaricare di tutto: lavatrici, bancali, pneumatici, materassi e scheletri di motorini”

precisamente

nell’area che un tempo era adibita a piazzale per le manovre dei camion frigoriferi sono accatastate carcasse di automobili e che per tale occupazione l’amministrazione comunale si trova a dover pagare un canone di affitto alla società appaltatrice e gestrice dell’area, SoGeMi, in un’ottica che doveva essere “una soluzione transitoria” ma che è diventata, invece, una prassi costante 

dalle automobili vengono prelevati i pezzi maggiormente rilevanti e funzionali, quali centraline elettriche e motori tergicristalli, dai contrabbandieri dei pezzi di ricambio, mentre si addensano oli esausti dalle carcasse delle vetture 

visto che

un autolavaggio è poco distante dal cimitero delle macchine ma non è mai entrato in funzione da quando, alla fine degli anni 90, è stato realizzato con fondi pubblici con la funzione di detergere i camion in transito

constatato che

L’assenza dell’attivazione di tale struttura è dovuta alla presenza di un arco di entrata troppo basso affinché potessero passare e accedervi, mentre si constatata la presenza di acquitrino stangante nelle vasche che avrebbero dovuto essere indirizzate alla depurazione delle acque

Preso atto che

È rimasto finora un solo capannone attivo nella macelleria delle carni, quello all’angolo tra Via Lombroso e Viale Molise, ma è fortemente vicino alla discarica e questo determina qualche problematica in materia di garanzia della qualità dei prodotti, mentre Roberto Predolin assicura che «la Asl ha certificato che per la carne che esce dallo stabilimento non c’è alcun rischio per quanto riguarda le aziende, poi, sono loro a volere stare lì, non le abbiamo pregato noi di farlo», confermando che la responsabilità del passaggio e del recupero dell’area in vista di una sua generale nuova destinazione è SoGeMi Food, società costituita ad hoc nel 2008 per dare avvio alla realizzazione della Cittadella del Gusto

Si chiede

- all’Assessorato al Territorio e al Settore Territorio del Comune di Milano se vi sia un’intenzione di procedere alla immediata bonifica dell’area, alla dismissione del ricovero delle autovetture sequestrate dalla Polizia Locale, determinante il degrado presente, sia in termini ambientali, sia in termini sociali;

- allo stesso Assessorato e allo stesso Settore quale sia il progetto di intervento per lo spazio interessante l’autolavaggio mai attivato, i motivi della sua permanenza attuale, nonostante la sua totale inutilità, quanto è costata la realizzazione della struttura, chi siano stati i progettisti, e quanto costerebbe la sua dismissione;

- all’Assessorato al Territorio, all’Assessorato all’Ambiente se vi sia l’intenzione di provvedere a garantire la copertura necessaria affinché la società gestrice in convenzione l’area complessiva, SoGeMi, possa richiedere la rimozione dei materiali presenti e altamente inquinanti;

si chiede altresì

- all’amministrazione della SoGeMi e al Presidente Predolin quali siano le fonti attraverso cui viene assicurata e garantita la qualità della carne macellata nell’unico stabilimento ancora attivo, dato che poco distante è presente la discarica, nonché quale sia la spesa complessiva che la società dovrebbe accollarsi al fine di richiedere un intervento urgente da parte dell’AMSA per la rimozione dei materiali inquinanti presenti nell’area;

- al Presidente della SoGeMi Roberto Predolin e all’Assessore alla Sicurezza del Comune di Milano, Riccardo Decorato, se siano a conoscenza della presenza di infiltrazioni malavitose nel contrabbando dei materiali presenti nella discarica o prelevati dalle autovetture in sequestro e ricoverate nell’area, e se siano state predisposte misure utili a intensificare i controlli volti a reprimere tale mercato illecito e a garantire il non accesso di nuovi automezzi che riportano rifiuti o materiale dismesso nella discarica presente all’interno dell’area;

- all’Assessorato al Territorio , all’Assessorato al Commercio e alla Presidenza della SoGeMi in che cosa consista il progetto della realizzazione della Cittadella del Gusto, la sua portata, l’entità volumetrica, i vari spazi di destinazione, le aree funzionali, i tempi per la sua realizzazione, i costi complessivi e, infine, se tale progetto verrà attuato nel rispetto dell’archeologia industriale e urbana presente all’interno dell’area che vede palazzine ed edificazioni in stile Liberty, considerate di alto livello e contenuto artistico, anche da dichiarazioni espresse dall’Unesco, e a quali destinazioni in specifico, a riqualifica completata dello spazio complessivo, queste ultime saranno interessate, sapendo che esistono progetti di riqualificazione e di intervento oggetti di studi accademici da parte di divrsi dipartimenti del Politecnico di Milano;

- alla Commissione Territorio e alla Commissione Commercio del Consiglio di Zona 4 di Milano di provvedere a indire una riunione di commissione con la presenza dei progettisti interessati a interventi di riqualifica dell’area, del Presidente della SoGeMi, Roberto Predolin, e di funzionari dell’assessorato al territorio e al commercio del Comune di Milano, al fine di valutare quale sia lo stato attuale del progetto, le fasi della sua approvazione, possibili documenti funzionali ad arricchirne la portata, la sua destinazione, i costi e i tempi della sua realizzazione
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Gruppo Consiliare La Sinistra
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Milano, 22 aprile 2010

Alla cortese attenzione di

Assessorato al Territorio del Comune di Milano;

Settore Territorio del Comune di Milano;

Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito allo stato attuale di gestione delle bonifiche nelle aree comprese nel progetto Montecity – Rogoredo, delle attuali società appaltatrici con affidamento al compito di bonifica dei terreni, a fronte delle vicende giudiziarie interessanti le società finora appaltatrici di tale funzione

Considerato che

L’imprenditore Giuseppe Grossi con l’incarico di portare a termine le bonifiche nell’area Montecity Santa Giulia, arrestato quasi sei mesi fa per aver denunciato spese maggiori nell’estrazione di terreno da bonificare è stato rilasciato su decisione del gup Roberta Nunnari, davanti alla quale si è tenuta l'udienza preliminare già rinviata al prossimo 14 giugno in quanto il difensore dell'imprenditore, l'avvocato Salvatore Pino, sta definendo i termini del patteggiamento a tre anni e mezzo di carcere e circa 17 milioni di euro di risarcimento

Preso atto che

Il 10 marzo mattina sono state perquisite 53 società e 16 studi professionisti in Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, Lazio e Campania da oltre 300 militari della Guardia di Finanza nell’operazione disposta dai pm Laura Pedio e Gaetano Ruta nell’ambito di uno dei filoni dell’inchiesta Montecity, in cui si è proceduto all’arresto lo scorso ottobre di Vincenzo Agosta e Matteo Terragni, oggi agli arresti domiciliari, amministratori di fatto della società londinese Brooks and K. Europe e con conto corrente aperto presso la Barclays Bank, in cui sarebbero transitati 772 mila euro, somma, questa, derivata dalle fatture gonfiate delle bonifiche nell’area Montecity-Santa Giulia

Considerato che

Fatture false venivano emesse da una rete di società straniere create ad hoc e individuate da una fiduciaria svizzera, tra cui si annovera la società inglese coinvolta nell’indagine Santa Giulia, che emettevano fatture per prestazioni di servizio di vario genere, tra il tecnico e il commerciale, non fornite di fatto ma rimborsate tramite bonifico dalle società italiane

Il denaro così ricevuto all’estero era restituito per il 90% tramite risparmi sulle im,poste e forme di evasione fiscale, a termine di ciò la societa’ straniera avrebbe trattenuto 10% e i commercialisti ricevevano un compenso in nero versato tramite bonifico su conti correnti all’estero

Si chiede

- all’Assessorato al Territorio del Comune di Milano e al Settore Territorio del Comune di Milano di informare il Consiglio di Zona 4 quali siano le società oggi coinvolte nella gestione delle bonifiche dei terreni interessati, a che punto tali operazioni siano attualmente, i costi complessivi, i tempi della loro ultimazione, di cui si richiede un intervento urgente e immediato, dato che si denuncia da parte di Legambiente esserci un costo complessivo maggiore ai 200 milioni, dai precedenti previsti di 60 milioni a fine anni Novanta, soprattutto per la presenza di rifiuti tossici seppelliti nell’area;

- allo stesso Assessorato quali siano state le misure oggi intraprese al fine di garantire trasparenza e legalità delle società che vincono l’appalto per la gestione delle bonifiche, e quali siano le modalità di controllo funzionali a prevenire nuove sospensioni dei lavori di bonifica e carotaggio, nonché un mancato completamento degli stessi interventi, attivate onde evitare il ripetersi di una situazione simile a quella appena verificatasi a livello legale
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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 22 aprile 2010

Alla cortese attenzione del

Presidente SoGeMi, Roberto Predolin;

Assessorato al Territorio del Comune di Milano;

Assessorato al Bilancio del Comune di Milano;

Assessorato al Commercio e alle Attività Produttive del Comune di Milano;

Sindaco del Comune di Milano, Letizia Moratti;

Commissione Commercio del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito allo stato economico della società SoGeMi che gestisce l’Ortomercato, società controllata dal Comune, e in merito alla situazione sociale, lavorativa e ambientale che riguarda quest’area, sue future destinazioni in vista di un probabile passaggio di Presidenza

Si apprende dalla stampa,

come accade ormai spesso, e precisamente da Repubblica di Milano, che la società SoGeMi, società controllata dal Comune, ha chiuso il bilancio 2009 in forte perdita, 2,7 milioni 

Si denuncia

nel servizio giornalistico che i costi di gestione superano le entrate, con diversi interessi che la società si trova a pagare ogni anno su 29 milioni di debiti

In particolare si attestano

spese per il personale ammontanti a 4 milioni e per i servizi a oltre 7 milioni, cifre piuttosto consistenti, se si considera la necessità per diversi padiglioni interni all’area di interventi manutentivi immediati

Si apprende

dallo stesso articolo in specifico che per «pulizia, la disinfestazione e lo sgombero della neve» sono stati investiti ben 1,5 milioni, 1,4 milioni per la vigilanza, “le «prestazioni professionali» e i «servizi diversi», pur ridotti, continuano a costare 540mila e 625mila euro, mentre vi è un’esposizione verso il sistema bancario di 12 milioni e un aumento delle perdite è stato determinato dalla svalutazione di 1,4 milioni del progetto “Città del Gusto e della Salute”, unica voce che ha permesso lo scorso anno di chiudere in attivo di 8,5 milioni

visto che

Il resto delle spese vengono riversate per l’acqua, l’energia, il riscaldamento, in cui 4 milioni sui 29 di indebitamento, sono rivolti a due ex municipalizzate 

Preso atto che

 Da più parti, anche in Consiglio Comunale, si richiede la necessità di avviare un’indagine interna per comprendere l’entità di alcune voci di spesa cospicue affrontate dalla società, 

constatato che

la situazione economica della società ha aperto una discussione in merito alla possibilità di avvicendare la presente presidenza e avviare una nuova gestione, mentre lo stesso Comune ha visto con delibera del 24 dicembre l’erogazione da parte sua di un “finanziamento in conto soci”, ammontante a 500mila euro per urgenze di cassa, con la promessa di coprire le spese dovute all’apertura dei mercati aperti al pubblico di sabato «per assolvere a un impegno sociale», precisa il presidente Roberto Predolin

visto che

sulle società grava la vertenza con gli operatori per mancata messa in sicurezza dell’area, che ha determinato 1 milione e 800mila euro di mancati incassi a causa dell’assenza di versamento della quota di affitto 

si chiede

- alla Presidenza della società SoGeMi, in particolare il presidente Roberto Predolin, di poter informare il Consiglio di Zona riguardo allo stato attuale economico e di bilancio della società, delle strutture interne all’area, dato che si denuncia la presenza di padiglioni fortemente compromessi, al numero di grossisti affittuari che non hanno versato la quota, il costo dell’apertura del mercato pubblico al sabato, la situazione riguardante la sicurezza sui luoghi di lavoro, a front di una mozione presentata dal sottoscritto in cui chiedeva di incrementare questo ultimo aspetto, l’ammontare dei debiti complessivi, l’esposizione con gli istituti di credito e quanto incidano annualmente gli interessi, e la portata complessiva economica prevista per la realizzazione della “Città del Gusto e della Salute”;

- il Sindaco Letizia Moratti, l’Assessorato al Commercio del Comune di Milano, l’Assessorato al Territorio del Comune di Milano, l’Assessorato al Bilancio del Comune di Milano che cosa si ipotizza quando si viene ad apprendere dalla stampa, e non direttamente dall’amministrazione comunale, come dovrebbe accadere per un organo consiliare, che il sindaco stesso, in vista di un probabile cambio di gestione della società, punterebbe “a un drastico ridimensionamento della Città del gusto, cessione delle aree di perequazione a Ligresti, vendita di altri terreni per ricavarci gli 80, 90 milioni necessari a realizzare un nuovo Ortomercato negli spazi rimasti”, dal momento che non si è ancora a conoscenza dell’entità e della portata del progetto di realizzazione della Città del Gusto e dato che tale proposta, inserita nel PGT, non è stata ancora esaminata e licenziata dal Consiglio Comunale; 

- al Presidente Roberto Predolin e all’Assessorato al Bilancio del Comune di Milano quali siano stati i parametri di riferimento in base ai quali sia stata valutata la portata economica complessiva inerente l’apprezzamento del progetto “Città del Gusto e della Salute”, dato che, fino all’anno sociale 2008, è stata caratterizzata come unica voce di bilancio garante un attivo della gestione del bilancio, mentre ora sembra essersi deprezzata nella sua complessità;

- alla Commissione Territorio e alla Commissione Commercio del Consiglio di Zona 4 di indire una riunione congiunta di commissioni al fine di valutare approfonditamente e dettagliatamente la situazione attuale economica interessante la società, lo stato di manutenzione delle aree interne, gli impegni previsti in riferimento alla realizzazione del progetto “Città del Gusto e della Salute”, e la situazione inerente la messa in sicurezza degli spazi dove lavorano i dipendenti
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Milano, 22 aprile 2010

Alla cortese attenzione del

Commissione consiliare Arredo urbano, Aree verdi, Parchi e Giardini, Decoro e Pubblicità del Comune di Milano;

Direzione Amsa di Milano;

Settore Ambiente del Comune di Milano;

Assessorato all’Ambiente del Comune di Milano;

Assessorato al Bilancio del Comune di Milano;

Settore Oneri e Finanze Tributarie del Comune di Milano;
Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito alla riunione di Commissione consiliare Arredo urbano, Aree verdi, Parchi e Giardini, Decoro e Pubblicità indetta per Venerdì 23 aprile dalle ore 13 alle ore 14.30 dove si discuterà della raccolta dell’umido a Milano

Si apprende dalla Presidenza del Consiglio Comunale

che domani, venerdì 23 aprile, dalle ore 13 alle ore 14,30 si terrà la riunione di Commissione consiliare Arredo urbano, Aree verdi, Parchi e Giardini, Decoro e Pubblicità dove si discuterà della raccolta dell’umido a Milano

visto che

Il tema assume da tempo forte importanza a fronte di una pratica volta a comprimere la massa di rifiuti indifferenziati da trattare su cui l’Amsa aveva avviato lo scorso gennaio 2009 una sperimentazione in tre zone di Milano, a base sociale differente e variegata, si tratta di San Siro, Bovina e Piazzale Accursio, volti a dare realizzazione alla raccolta differenziata dell’umido domestico, si stimava un numero di 50000 milanesi interessati dal progetto

Constatato che

L’Assessore all’Ambiente ha dichiarato a proposito, in controtendenza evidente col progetto sperimentale, la necessità di valutazioni ulteriori sull’attuazione per dare, infine, avvio alla o sospensione della proposta presente in fase sperimentale ed estendibile secondo le volontà dell’Amsa

Preso atto che

È piuttosto evidente che se tale progetto non venisse esteso e incrementato, assicurando anche un’agevolazione per i residenti nell’acquisto di compostierie domestiche utili a garantire l’applicazione completa delle disposizioni di smaltimento dei rifiuti, la città potrebbe registrare un indice di raccolta differenziata di gran lunga inferiore rispetto ai comuni della provincia, della regione e di tante zone d'Italia

In particolare si attesta che

Il progetto dell’Amsa prevede anche la consegna e la realizzazione di 

- un depliant illustrativo per tutte le famiglie interessate, con le istruzioni per la raccolta differenziata dei rifiuti organici;

- una lettera per tutti gli amministratori di stabili;

- nuove locandine da esporre nelle portinerie;

- locandine su cassonetti grigi.

Si chiede

- alla Presidenza della Commissione consiliare Arredo urbano, Aree verdi, Parchi e Giardini, Decoro e Pubblicità di informare il sottoscritto e il Consiglio di Zona circa quanto disposto e discusso in riunione di consiglio, i punti sllevati ed esaminati, se siano stati recapitati dati inerenti alla sperimentazione in atto e se vi sia stata la volontà espressa di estendere il progetto e, se in caso affermativo, a quali altre zone, i tempi della sua estensione, della sua attivazione complessiva, i costi;

- alla Direzione dell’AMSA di Milano di provvedere di informare il consiglio circa l’entità del progetto, se via sia la volontà di estendere la sperimentazione in altre zone, se tale estensione prevede il coinvolgimento dei residenti, e in caso affermativo sotto quali forme e modalità, se sussiste la possibilità di disporre di materiale informativo, quale materiale informativo circa l’avvio della sperimentazione e i suoi risultati finora conseguiti sia stato predisposto finora, le risposte avute dai residenti;

- al Settore Oneri e Finanze Tributarie del Comune di Milano quanto ammonti complessivamente la tassa sui rifiuti in termini di entrate annue, e all’Assessorato all’Ambiente e all’Assessorato al Bilancio quali siano le maggiori destinazioni e investimenti delle entrate cos determinate rivolti a un miglioramento dell’efficacia della differenziazione della raccolta dei rifiuti;

- all’Assessore all’Ambiente che cosa intenda quando si precisa che occorre avviare un’iniziativa di indagine sulla validità del progetto avviato in fase sperimentale prima di estenderlo e di attuarlo su tutto il territori comunale, dato che è evidente che tale progetto, se esteso a tutto il territorio comunale, potrebbe garantire beneficio nel miglioramento della raccolta differenziata dei rifiuti;

- alla Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di indire una riunione di commissione dove discuterà della situazione attuale, con la presenza dei dirigenti Amsa e dei funzionari dell’Assessorato all’Ambiente, della raccolta differenziata, dell’entità economica derivante dalla tassazione sui rifiuti e dagli investimenti complessivi e, in particolare, materia di riciclaggio e di compostaggio, della possibile estensione del progetto anche per zone interessanti la nostra circoscrizione
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Milano, 22 aprile 2010

Alla cortese attenzione del

Settore Territorio del Comune di Milano;

Settore Mobilità del Comune di Milano;

Assessorato alla Mobilità del Comune di Milano;

Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Polizia Locale Comando di Zona 4

Interrogazione in merito allo stato attuale della corsia interna limitata da due marcipiedi sul Ponte di San Luigi in Corso Lodi, e sullo stato di avanzamento del progetto di completamento della pista ciclabile 

Considerato che

È ormai a conoscenza di tutte e di tutti l’esistenza di un’interruzione della pista ciclabile, originata in Piazzale Corvetto, nella direzione verso Piazzale Lodi, all’altezza del Ponte di San Luigi, il cavalcavia sovrastante lo Scalo di Porta Romana

In questa situazione

la corsia centrale, intercorrente tra Corso Lodi angolo Via Massarani e Piazzale Lodi, è affiancata a latere da due marciapiedi ed è occupata da autovetture di diversa dimensione sostanti e ostacolanti la prosecuzione con la bicicletta della pista ciclabile originata in Piazzale Corvetto

preso atto che

Diversi cittadini che utilizzano la bicicletta hanno suggerito la possibilità, in attesa di un completamento della pista ciclabile, l’abbassamento dei rialzi dei marciapiedi al fine di assicurare la presenza di scivoli per le auto, 

hanno altresì richiesto

una segnaletica a terra per posti auto, disponendole a lisca di pesce nella parte destra (direzione da Piazzale Corvetto verso Piazzale Lodi) e a fila indiana nella parte opposta della corsia centrale 

si è anche ipotizzato
di suggerir l’apposizione nel centro della corsia di una pista ciclabile disegnata sul selciato con la rappresentazione del passaggio della bicicletta, garantendo una convivenza tra il posteggio delle automobili e il transito delle biciclette

il Consiglio di Zona 4 aveva approvato

su mia proposta una mozione in cui si chiedeva non solo l’estensione dei punti di prelevamento delle biciclette all’interno e nell’ambito del progetto BikeMi, ma anche un completamento delle piste ciclabili interessanti la nostra circoscrizione, a fronte delle dichiarazioni dell’ex assessore alla mobilità, Edoardo Croci, che prospettava la triplicazione della chilometratura oggi interessata dalle corsie adibite al passaggio esclusivo delle biciclette

si afferma che

tra le situazioni interessate emerge evidentemente la corsia di cui sopra, necessitante di un completamento di una pista ciclabile esistente ma non ultimata e arrecante pregiudizio al passaggio dei ciclisti verso piazzale Lodi e il centro cittadino

si chiede

- all’Assessorato alla Mobilità se vi sia l’ipotesi di proseguire nell’impegno intrapreso di aumentare e incrementare le piste ciclabili oggi presenti e non ultimate, spesso interrotte, come nel caso del tratto sopra descritto, e, in caso affermativo, i tempi previsti e i costi sussistenti per garantire l’avvio di tale procedimento;

- al Settore Mobilità del Comune di Milano il motivo della non attuazione della disposizione avutasi da parte del Consiglio di Zona 4 in cui si richiedeva da più parti il completamento della pista ciclabile nel tratto interessato e sopra descritto, se tale inattività sia dovuta all’assenza di fondi disposti e disponibili, oppure alla presenza di più soggetti competenti e gestori dello spazio antestante lo Scalo di Porta Romana, tra cui ferrovie dello Stato;

- nella sussistenza dell’ultima ipotesi si chiede all’Assessorato alla Mobilità e al Settore Mobilità del Comune di Milano se sia stato avviato un confronto tra i soggetti interessati nella gestione e nella proprietà dell’area e dello spazio al fine di ampliare la portata degli interventi già previsti e di riqualificazione dell’ex Scalo di Porta Romana, tra cui il completamento della pista ciclabile da tempo atteso dalla cittadinanza
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Milano, 22 aprile 2010

Alla cortese attenzione del

Sportello Unico dell’Edilizia del Comune di Milano;

Assessorato al Territorio del Comune di Milano;

Commissione Edilizia del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Commissione Edilizia del Consiglio Comunale di Milano;

Assessorato all’Edilizia del Comune di Milano;

Presidenza del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Ufficio Tecnico del Settore del Decentramento di Zona 4 di Milano;

Settore Decentramento di Zona 4 di Milano

MOZIONE PER RICHIEDERE L’INDIZIONE DI UNA COMMISSIONE EDILIZIA DEL CONSIGLIO DI ZONA 4 AL FINE DI VALUTARE ED ESPRIMERE UN PARERE IN MERITO AL PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DELL’AREA DI VIA LONGHI 16/A

Considerato che

il progetto edilizio previsto per l’area di Via Longhi 16/A è sospeso nella sua realizzazione a causa di due dinieghi avutisi dagli uffici dello sportello unico dell’edilizia del Comune di Milano perché considerato a rischio

si apprende che

il costruttore è l’Immobiliare Martesana di Foresto Sparso (bg) e che la raccolta firme per richiedere una totale sospensione dell’avvio del progetto ha raggiunto un numero cospicuo di sottoscrittori

si richiede

al Comune di Milano che l'intervento sia progettato puntando a una reale riqualificazione del garage evitando cementificazioni e situazioni urbanistiche di alto impatto paesaggistico

constatato che

l’imposizione di tiranti nelle case adiacenti è risultata essere azione illegale in quanto il suolo sotto a un palazzo appartiene ai proprietari e non si possono intraprendere senza chiederne il permesso, e che il quartiere è dell’inizio del ‘900 e le strutture hanno basse fondamenta, due delle quali sono attaccate al garage e potrebbero essere soggette a danni irreversibili 

Si invita

La Commissione Edilizia di indire una riunione dove poter avviare, anche su proposta degli stessi residenti, un confronto finalizzato ad analizzare la portata del progetto, l’attuale situazione, possibili interventi alternativi di riqualificazione dell’area, conseguenze derivanti da un avvio dei lavori e dei cantieri, invitando progettisti, rappresentanti del Comitato Sos Via Longhi 16/A, funzionari dell’Assessorato al Territorio del Comune di Milano e dello Sportello Unico per l’Edlizia
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Alla Cortese Attenzione del

Settore Ambiente del Comune di Milano;

Direzione ARPA di Milano;

Direzione ASL di Milano;

Assessorato all’Ambiente del Comune di Milano;

Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 Milano

Istanza e sollecito ulteriore nel richiedere un intervento diretto di ARPA e dell’ASL di Milano nel verificare la portata delle emissioni aeree elettromagnetiche derivanti da un’0antenna ricetrasmittente posta all’interno dell’area del civico 10 di Piazzale Gabrio Rosa

In data 8 aprile avevo presentato un’interrogazione con valore di istanza in cui chiedevo un intervento da disporre sotto forma di urgenza per rilevare la sussistenza di emissioni elettromagnetiche nei confronti degli abitati limitrofi al civico 10 di Piazzale Gabrio Rosa, dove è stata posta, su delibera condominiale, un’antenna ricetrasmittente della telefonia mobile, su commissione della Telecom Italia. 

Si rilevava nel testo dell’interrogazione che “alcuni condomini degli stabili vicini hanno espresso forti preoccupazioni per la possibile influenza che tale presenza potrebbe avere sui propri abitati, soprattutto se si presuppone la possibilità di una sovraesposizione alle onde elettromagnetiche derivanti”.

Si supportavano queste tesi con riferimenti a studi scientifici effettuati dal CNR circa “la possibilità di influenza derivata dalle emissioni elettromagnetiche può interessare persone o cose presenti nel raggio di circa 300 metri e si suppone che in questo cono di area siano interessati diversi stabili vicini, presenti lungo Via Barzoni, fino a poter influire anche sulla struttura della scuola materna di Via Barbino”.

Ho riportato il caso evidenziato anche nella riunione di Commissione Territorio tenutasi in Consiglio di Zona 4 nella serata di martedì 20 aprile e, riprendendo la richiesta di avere maggiori delucidazioni e informazioni, notizie a riguardo di eventuali ulteriori controlli sulle emissioni elettromagnetiche,

sollecito con la presente, che assume valore di istanza

l’ASL di Milano e l’ARPA di provvedere a dare avvio alla verifica dell’attendibilità dei dati rilevati dai controlli effettuati dall’azienda commissionaria dell’apposizione dell’antenna ricetrasmittente, su delega, definendo la sussistenza di possibili conseguenze sulle persone esposte all’interno del raggio rilevato dagli studi del CNR e, 

in caso affermativo

di poter chiedere la disinstallazione della medesima onde evitare un’esposizione continuativa e costante dei residenti delle unità abitative limitrofe e vicine alle emissioni, così, rilevate
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Milano, 22 aprile 2010

Alla cortese attenzione di

Comando della Polizia Locale di Milano, Zona 4

Segnalazione e istanza di richiesta di intervento

Siamo vicini alle celebrazioni del 25 aprile, la Giornata della Liberazione, la Festa della Liberazione, Festa d’aprile, scriveva Piero Calamandrei, ma Milano presenta spesso delle contraddizioni che tolgono il merito e il valore dell’identità di una città Medaglia d’Oro della Resistenza. 

Dico questo in quanto provenendo sulla tangenziale Est in direzione CAMM, dopo avere superato l’uscita CAMM e intrapreso la direzione verso l’uscita di San Donato, qualche metro prima di immettersi nel raccordo che porta all’Autostrada del Sole campeggia su un muro adiacente al passaggio delle autovetture una croce uncinata su campo bianco, ben disegnata, fortemente visibile, tale da presumere esserci stato un lavoro di elaborazione molto intenso. 

L’area di competenza dove sorge il muro non è ben delineata nella sua origine, in quanto si presuppone essere della Seravalle spa, la società proprietaria dei terreni che dovrà intraprendere il lavoro di edificazione della famosa bretella stradale.

Richiedo con la presente
al Comando della Polizia Locale di Milano un intervento volto a verificare la competenza dell’area e a provvedere a sollecitare nei riguardi delle autorità competenti una rimozione del disegno, che ha un valore fortemente reazionario e offensivo dei valori e degli ideali della nostra Costituzione.
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